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Testo del disegno di legge 
Art. 1.  

Modifiche alla legge regionale 20 novembre 2015, n. 29 in materia di installazione di 
impianti alimentati da fonti rinnovabili  

 
1. Alla legge regionale 20 novembre 2015, n. 29, dopo l'articolo 1 sono aggiunti i seguenti 

articoli: 
 

«Art. 1-bis. 
Individuazione di aree idonee regionali all'installazione di impianti alimentati da fonti 
rinnovabili, ulteriori rispetto a quelle di cui all'articolo 11-bis, comma 1, del D.Lgs. 25 

novembre 2024, n. 190 
 
1. Ai sensi del comma 3 e nel rispetto dei principi e dei criteri stabiliti dal comma 4 e 

degli obiettivi fissati dal comma 5 dell’articolo 11-bis del D.Lgs. 25 novembre 2024, n. 190, 
sono individuate le seguenti aree idonee regionali all'installazione di impianti da fonti 
rinnovabili di qualsiasi tecnologia, ulteriori rispetto a quelle elencate al comma 1 del 
succitato articolo 11-bis: 

a) siti di interesse nazionale (SIN); 
b) aree industriali, commerciali, artigianali, ivi comprese le aree di crisi industriale 

complessa, fatta esclusione per l’installazione di impianti con tecnologia eolica; 
c) le superfici e le strutture edificate, facenti parte del demanio e del patrimonio regionale, 

individuate con un piano di intervento della Presidenza della Regione nel rispetto delle 
previsioni del PTR e del PEARS, su proposta dell’Assessorato regionale dell’energia e dei 
servizi di pubblica utilità, d’intesa con gli Assessorati a cui è ascritta la relativa competenza 
previo parere obbligatorio della Commissione legislativa competente; 

d) le aree adiacenti alle cabine primarie, entro una distanza non superiore a 500 metri e 
l’area ricompresa entro una distanza non superiore a 500 metri da stazioni elettriche della 
rete di trasmissione nazionale – RTN esistenti o autorizzate, con l’esclusione della prima 
fascia di 50 metri dal perimetro delle stesse. 

 
2. Sono escluse dalle aree di cui al comma 1 quelle ricomprese nel perimetro dei beni 

sottoposti a tutela ai sensi del Codice dei beni culturali e del paesaggio e quelle incluse in 
una fascia di rispetto di tre chilometri, nel caso di impianti eolici, e di cinquecento metri, nel 
caso di impianti fotovoltaici, dal perimetro dei beni medesimi, nonché le aree che, in 
relazione alle caratteristiche degli impianti da realizzare, siano in contrasto con le norme di 
attuazione previste dai piani paesaggistici, ovvero siano sottoposte a vincolo idrogeologico, 
fluviale, sismico e forestale e relative fasce di rispetto.  

 
3. Al fine di preservare la destinazione agricola dei suoli del territorio regionale, le aree 

agricole qualificabili come idonee non devono superare lo 0,8 per cento della superficie 
agricola utilizzata (SAU) del territorio medesimo. La Regione può individuare, anche su 
richiesta dei comuni, le aree agricole di pregio da escludere dall’applicazione del presente 
articolo.  

 
Art. 1-ter. 

Priorità istruttoria 
 
1. Sono esaminate cronologicamente con carattere di priorità le istanze di autorizzazione 

afferenti gli impianti di produzione di energia da fonte rinnovabile geotermica, idroelettrica 
e agrivoltaica avanzata, e i sistemi di accumulo di energia elettrochimica, nonché gli impianti 
per la produzione di idrogeno verde e di biogas o biometano, purché, nel caso di impianti 
agrivoltaici avanzati sia garantito il mantenimento di una produzione lorda vendibile (PLV) 
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pari ad almeno l’80 per cento della PLV antecedente alla realizzazione dell’impianto, nel 
rispetto dei limiti previsti dall’articolo 11-bis, comma 1, lett. m), nn. 1, 2 e 3, del D.Lgs. 25 
novembre 2024, n. 190 e successive modificazioni. 

 
Art. 1-quater. 

Verifica di cui all’articolo 11, comma 8, del D.lgs. 25 novembre 2024, n. 190 
 
1. Ai sensi dell’articolo 14, comma 1, lett. a), dello Statuto della Regione Siciliana, i 

comuni espletano la verifica prevista dall’articolo 11, comma 8, terzo periodo, del D.Lgs. 25 
novembre 2024, n. 190 e ss.mm.ii. avvalendosi del supporto e dell’attività di controllo 
dell’Assessorato regionale dell’agricoltura, dello sviluppo rurale e della pesca mediterranea. 

 
Art. 1-quinquies. 

Utilizzo di opere di rete esistenti ai fini dei procedimenti autorizzatori degli impianti da 
fonti rinnovabili e dei sistemi di accumulo di energia 

 
1. Per il rilascio, la modifica e la conclusione dei procedimenti autorizzatori degli impianti 

da fonti rinnovabili e dei sistemi di accumulo di energia, il proponente può utilizzare o 
condividere le opere di rete, la capacità di trasporto e i punti di connessione esistenti oppure 
già preventivati e validati dal gestore di rete, anche per procedimenti distinti. Restano ferme 
la verifica di compatibilità tecnica del gestore di rete e l'applicazione della normativa statale 
vigente.».  
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N. TESTO DELL’EMENDAMENTO FIRMATARI NOTE UFFICI 
1.6 L’articolo è soppresso Catanzaro 

Burtone 
Chinnici 
Cracolici 
Dipasquale 
Giambona 
Leanza 
Safina 
Saverino 
Spada 
Venezia 

 

1.9 L’articolo è soppresso La Vardera 
Marano 
Gilistro 
De Leo 

 

1.12 L’articolo è soppresso De Luca A. 
Adorno 
Cambiano 
Campo 
Ciminnisi 
Di Paola 
Schillaci 
Sunseri 
Varrica 

 

1.5 Il comma 1 è soppresso Catanzaro 
Burtone 
Chinnici 
Cracolici 
Dipasquale 
Giambona 
Leanza 
Safina 
Saverino 
Spada 
Venezia 

 

1.4 L’art. 1-bis del comma 1 è soppresso Catanzaro 
Burtone 
Chinnici 
Cracolici 
Dipasquale 
Giambona 
Leanza 
Safina 
Saverino 
Spada 
Venezia 

 

1.14 Alla lettera b) del comma 1 dell’articolo 1 bis, dopo 
le parole “aree di crisi industriale complessa” sono 
aggiunte le parole “cave dismesse e siti contaminati 
in bonifica”. 

Marano 
La Vardera 
De Leo 
Gilistro 
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1.11 Al comma 1 dell’articolo 1 all'art 1-bis sono 
apportate le seguenti modifiche:  
 
al comma 2 le parole “ovvero siano sottoposte a 
vincolo idrogeologico” sono sostituite da “ovvero 
siano sottoposte vincoli individuati dal Piano Stralcio 
per l'Assetto Idrogeologico (PAI),”; 
 
il comma 3 è così sostituito: 
 
3. Al fine di preservare la destinazione agricola dei 
suoli del territorio regionale, le aree agricole 
qualificabili come idonee non devono superare lo 0,8 
per cento della superficie agricola utilizzata (SAU) 
del territorio medesimo. La quota massima 
individuabile in ciascun Comune è determinata in 
proporzione alla superficie agricola utilizzata del 
medesimo Comune rispetto alla superficie agricola 
utilizzata complessiva regionale. La Regione può 
individuare, anche su richiesta dei comuni, le aree 
agricole di pregio da escludere dall’applicazione del 
presente articolo. Resta ferma la disciplina speciale 
applicabile agli impianti agrivoltaici ai sensi della 
normativa statale vigente e delle linee guida regionali, 
alla quale non si applicano i limiti quantitativi di cui 
al presente articolo. 
 

Assenza 
Bica 
Scuvera 
 

 

1.8  Alla fine del comma 3 dell’art. 1 bis aggiungere “Nel 
caso di installazione di impianti agrivoltaici avanzati, 
deve essere garantito il mantenimento di una 
produzione lorda vendibile (PLV) pari ad almeno l’80 
per cento della PLV antecedente alla realizzazione 
dell’impianto.” 
 

Catanzaro 
Burtone 
Chinnici 
Cracolici 
Dipasquale 
Giambona 
Leanza 
Safina 
Saverino 
Spada 
Venezia 

 

1.3 L’art. 1-ter del comma 1 è soppresso Catanzaro 
Burtone 
Chinnici 
Cracolici 
Dipasquale 
Giambona 
Leanza 
Safina 
Saverino 
Spada 
Venezia 
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1.10 
1.7 

Al comma 1 l'art 1-ter è sostituito dal seguente:  
 
Art. 1-ter. 
Priorità istruttoria 
 
1. Sono esaminate cronologicamente le istanze di 
autorizzazione afferenti gli impianti di produzione di 
energia da fonte rinnovabile geotermica, idroelettrica 
e agrivoltaica, e i sistemi di accumulo di energia 
elettrochimica, nonché gli impianti per la produzione 
di idrogeno verde e di biogas o biometano, purché, nel 
caso di impianti agrivoltaici avanzati sia attestato 
mediante relazione asseverata redatta da un dottore 
agronomo o forestale abilitato, il mantenimento di 
una produzione lorda vendibile (PLV) pari ad almeno 
l’80 per cento della PLV antecedente alla 
realizzazione dell’impianto, nel rispetto dei limiti 
previsti dall’articolo 11-bis, comma 1, lett. m), nn. 1, 
2 e 3, del D.Lgs. 25 novembre 2024, n. 190 e 
successive modificazioni. Resta fermo il rispetto della 
disciplina statale vigente in materia e dei criteri 
regionali per l'individuazione delle aree idonee, ove 
applicabili. 
2. Assumono carattere di priorità per l’esame, le 
istanze di autorizzazione di cui al D.Lgs. 25 
novembre 2024, n. 190 e successive modifiche ed 
integrazioni afferenti agli interventi di repowering 
degli impianti di produzione di energia da fonte 
rinnovabile, agli impianti da fonte geotermica, 
idroelettrica e agrivoltaica avanzata, nonché agli 
impianti per la produzione di idrogeno verde e di 
biogas o biometano, nel rispetto dei limiti previsti dal 
comma 1. 
3. Le disposizioni di cui al presente articolo  non 
si applicano ai procedimenti autorizzativi in corso per 
i quali, alla data di entrata in vigore della presente 
legge, la verifica di completezza della 
documentazione presentata a corredo del progetto 
risulti positivamente compiuta dall’amministrazione 
competente ovvero per i quali siano trascorsi i termini 
di legge previsti senza che l'amministrazione abbia 
comunicato l'improcedibilità della domanda secondo 
quanto disposto dall’art. 9 del D.lgs. 25 novembre 
2024, n. 190 e successive modifiche ed integrazioni. 

Assenza 
Bica 
Scuvera 
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A tali procedimenti continua ad applicarsi la 
disciplina previgente fino alla loro conclusione. 
 
 

1.13 Al comma 1, “articolo 1-ter”, dopo le parole “le 
istanze di autorizzazione” sono aggiunte le parole “di 
impianti da realizzarsi su superfici impermeabilizzate 
e ”. 

Marano 
La Vardera 
De Leo 
Gilistro 

 

1.16 All’art. 1-ter dopo “i sistemi di accumulo di energia 
elettrochimica” sono aggiunte le seguenti parole: 
“connessi gli impianti di produzione di energia da 
fonte rinnovabile”. 

Assenza 

 

1.17 All’articolo 1-ter, comma 1 le parole “pari ad almeno 
l’80 per cento” sono sostituite dalle seguenti: “non 
inferiore all’80 per cento”. 

Ciminnisi 
Adorno 
Cambiano 
Campo 
De Luca 
Di Paola 
Schillaci 
Sunseri 
Varrica 

 

1.2 L’art. 1-quater del comma 1 è soppresso Catanzaro 
Burtone 
Chinnici 
Cracolici 
Dipasquale 
Giambona 
Leanza 
Safina 
Saverino 
Spada 
Venezia 
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1.15 Il comma 1, dell’articolo 1, “articolo 1-quater”, è 
così sostituito: 
”1. Ai sensi dell'articolo 14, comma 1, lettera a), dello 
Statuto della Regione Siciliana, i Comuni effettuano 
la verifica prevista dall'articolo 11, comma 8, terzo 
periodo, del decreto legislativo 25 novembre 2024, n. 
190, entro trenta giorni dal ricevimento dell'istanza, 
avvalendosi del supporto tecnico dell'Assessorato 
regionale dell'agricoltura, dello sviluppo rurale e della 
pesca mediterranea, che esercita funzioni di 
coordinamento, vigilanza e controllo sull'uniforme 
applicazione del presente articolo. 
2. Decorso inutilmente il termine di cui al comma 1, 
l'Assessorato regionale dell'agricoltura esercita il 
potere sostitutivo e conclude la verifica entro i 
successivi quindici giorni. 
3. Su richiesta motivata del Comune che accerti 
l'assenza o l'insufficienza delle professionalità 
necessarie, l'Assessorato regionale dell'agricoltura 
svolge direttamente la verifica di cui al comma 1 
ovvero individua personale tecnico regionale da 
destinare temporaneamente al supporto dell'ente 
locale, nel rispetto della normativa vigente e senza 
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica. 
4. L'Assessorato può stipulare convenzioni con i 
Liberi Consorzi comunali e le Città metropolitane per 
assicurare il supporto tecnico ai Comuni. 

Marano 
La Vardera 
De Leo 
Gilistro 

 

1.1 L’art. 1-quinquies del comma 1 è soppresso Catanzaro 
Burtone 
Chinnici 
Cracolici 
Dipasquale 
Giambona 
Leanza 
Safina 
Saverino 
Spada 
Venezia 
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Testo del disegno di legge 
 

Art. 2. 
Disciplina dei procedimenti di autorizzazione in materia di impianti di produzione di 

energia da fonte rinnovabile 
 

1. Ai sensi dell'articolo 49 del Decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199, dal momento 
del raggiungimento degli obiettivi di potenza installata da fonti rinnovabili previsti per il 
2030 dalla Tabella 1 dell'allegato C-bis del Decreto legislativo 25 novembre 2024, n. 190 e 
successive modificazioni, l'Assessore regionale per l'energia e i servizi di pubblica utilità, 
previa deliberazione della Giunta regionale, può disporre, con proprio decreto, previo parere 
della IV Commissione “Ambiente, territorio e mobilità”, la sospensione dei procedimenti 
amministrativi di autorizzazione per la realizzazione di nuovi impianti da fonte rinnovabile 
di cui all'articolo 9 del Decreto legislativo n. 190/2024 succitato, con esclusione degli 
impianti afferenti ai sistemi di stoccaggio dell'energia a batteria (Battery Energy Storage 
System - BESS).  

 
2. La facoltà di sospensione di cui al comma 1 è estesa alla realizzazione di nuovi impianti 

da fonte rinnovabile assentibili mediante procedura abilitativa semplificata (PAS) di cui 
all'articolo 8 del Decreto legislativo n. 190/2024. A tal fine l'Assessore regionale per 
l'energia e i servizi di pubblica utilità dirama apposite direttive ai comuni. 

 
3. La facoltà di cui al comma 1 cessa all'avverarsi delle due seguenti condizioni: 
a) adeguamento, nel territorio della Regione Siciliana, della sostenibilità tecnica delle 

infrastrutture della rete di trasmissione nazionale e della rete di distribuzione dell'energia 
elettrica, anche in funzione di eventuali nuovi obiettivi di Burden Sharing che verranno 
assegnati alla Regione Siciliana; 

b) compiuta applicazione del sistema dei prezzi zonali, così come disciplinato dall'articolo 
13, comma 1, del D.Lgs. 8 novembre 2021, n. 210 e successive modificazioni. 

 
4. Il Dipartimento regionale dell'energia dell’Assessorato regionale dell'energia e dei 

servizi di pubblica utilità, può concedere una o più proroghe all'ultimazione dei lavori per la 
realizzazione di impianti da fonte rinnovabile già autorizzati dal Dipartimento medesimo, 
nel limite complessivo di un anno ed esclusivamente per cause di forza maggiore così come 
declinate dalla vigente normativa sui lavori pubblici.  
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Elenco degli Emendamenti 
 

Emd N. TESTO DELL’EMENDAMENTO FIRMATARI NOTE UFFICI 
2.7 L’articolo è soppresso Catanzaro 

Burtone 
Chinnici 
Cracolici 
Dipasquale 
Giambona 
Leanza 
Safina 
Saverino 
Spada 
Venezia 

 

2.9 L’articolo è soppresso La Vardera 
Marano 
Gilistro 
De Leo 

 

2.12 L’articolo è soppresso De Luca A. 
Adorno 
Cambiano 
Campo 
Ciminnisi 
Di Paola 
Schillaci 
Sunseri 
Varrica 

 

2.6 Il comma 1 è soppresso Catanzaro 
Burtone 
Chinnici 
Cracolici 
Dipasquale 
Giambona 
Leanza 
Safina 
Saverino 
Spada 
Venezia 

 

2.13 Il comma 1 è soppresso De Luca A. 
Adorno 
Cambiano 
Campo 
Ciminnisi 
Di Paola 
Schillaci 
Sunseri 
Varrica 
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Testo del disegno di legge 
 

Art. 2. 
Disciplina dei procedimenti di autorizzazione in materia di impianti di produzione di 

energia da fonte rinnovabile 
 

1. Ai sensi dell'articolo 49 del Decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199, dal momento 
del raggiungimento degli obiettivi di potenza installata da fonti rinnovabili previsti per il 
2030 dalla Tabella 1 dell'allegato C-bis del Decreto legislativo 25 novembre 2024, n. 190 e 
successive modificazioni, l'Assessore regionale per l'energia e i servizi di pubblica utilità, 
previa deliberazione della Giunta regionale, può disporre, con proprio decreto, previo parere 
della IV Commissione “Ambiente, territorio e mobilità”, la sospensione dei procedimenti 
amministrativi di autorizzazione per la realizzazione di nuovi impianti da fonte rinnovabile 
di cui all'articolo 9 del Decreto legislativo n. 190/2024 succitato, con esclusione degli 
impianti afferenti ai sistemi di stoccaggio dell'energia a batteria (Battery Energy Storage 
System - BESS).  

 
2. La facoltà di sospensione di cui al comma 1 è estesa alla realizzazione di nuovi impianti 

da fonte rinnovabile assentibili mediante procedura abilitativa semplificata (PAS) di cui 
all'articolo 8 del Decreto legislativo n. 190/2024. A tal fine l'Assessore regionale per 
l'energia e i servizi di pubblica utilità dirama apposite direttive ai comuni. 

 
3. La facoltà di cui al comma 1 cessa all'avverarsi delle due seguenti condizioni: 
a) adeguamento, nel territorio della Regione Siciliana, della sostenibilità tecnica delle 

infrastrutture della rete di trasmissione nazionale e della rete di distribuzione dell'energia 
elettrica, anche in funzione di eventuali nuovi obiettivi di Burden Sharing che verranno 
assegnati alla Regione Siciliana; 

b) compiuta applicazione del sistema dei prezzi zonali, così come disciplinato dall'articolo 
13, comma 1, del D.Lgs. 8 novembre 2021, n. 210 e successive modificazioni. 

 
4. Il Dipartimento regionale dell'energia dell’Assessorato regionale dell'energia e dei 

servizi di pubblica utilità, può concedere una o più proroghe all'ultimazione dei lavori per la 
realizzazione di impianti da fonte rinnovabile già autorizzati dal Dipartimento medesimo, 
nel limite complessivo di un anno ed esclusivamente per cause di forza maggiore così come 
declinate dalla vigente normativa sui lavori pubblici.  
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2.17 All’articolo 2 sono apportate le seguenti modifiche: 
a) Al comma 1, le parole “può disporre con proprio 
decreto, previo parere della IV Commissione 
“Ambiente, territorio e mobilità”, la sospensione dei 
procedimenti amministrativi di autorizzazione per la 
realizzazione di nuovi impianti da fonte rinnovabile” 
sono sostituite dalle parole “può adottare misure 
temporanee di programmazione e razionalizzazione 
dei procedimenti autorizzativi, finalizzate ad 
assicurare la sostenibilità della rete elettrica e 
l'ordinato sviluppo nel territorio regionale degli 
impianti”. 
b) Al comma 2, le parole “la facoltà di sospensione” 
sono sostituite dalle parole “Le misure temporanee di 
programmazione e razionalizzazione” 

Marano 
La Vardera 
De Leo 
Gilistro 

 

2.19 Al comma 1 sono soppresse le seguenti parole: “con 
esclusione degli impianti afferenti ai sistemi di 
stoccaggio dell’energia a batteria (Battery Energy 
Storage System- BESS). 

Carta 
Di Mauro 
Balsamo 
Castiglione 
Primavera 
Lombardo 

 

2.21 Al comma 1, dopo le parole “(Battery Energy Storage 
System - BESS)” sono aggiunte le seguenti: “, nonché 
degli impianti promossi da comunità energetiche 
rinnovabili e da configurazioni di autoconsumo 
collettivo”; 

Ciminnisi 
Adorno 
Cambiano 
Campo 
De Luca 
Di Paola 
Schillaci 
Sunseri 
Varrica 

 

2.10 
I Parte 

All’articolo 2 sono apportate le seguenti modifiche:  
 
alla fine del comma 1 è aggiunto il seguente periodo: 
La predetta sospensione non si applica ai 
procedimenti per i quali, alla data di adozione del 
decreto assessoriale, sia già stata presentata istanza 
per il rilascio dell'Autorizzazione Unica (AU), della 
Procedura Abilitativa Semplificata (PAS) o di altro 
titolo abilitativo equivalente.  
 

Assenza 
Bica 
Scuvera 
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Testo del disegno di legge 
 

Art. 2. 
Disciplina dei procedimenti di autorizzazione in materia di impianti di produzione di 

energia da fonte rinnovabile 
 

1. Ai sensi dell'articolo 49 del Decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199, dal momento 
del raggiungimento degli obiettivi di potenza installata da fonti rinnovabili previsti per il 
2030 dalla Tabella 1 dell'allegato C-bis del Decreto legislativo 25 novembre 2024, n. 190 e 
successive modificazioni, l'Assessore regionale per l'energia e i servizi di pubblica utilità, 
previa deliberazione della Giunta regionale, può disporre, con proprio decreto, previo parere 
della IV Commissione “Ambiente, territorio e mobilità”, la sospensione dei procedimenti 
amministrativi di autorizzazione per la realizzazione di nuovi impianti da fonte rinnovabile 
di cui all'articolo 9 del Decreto legislativo n. 190/2024 succitato, con esclusione degli 
impianti afferenti ai sistemi di stoccaggio dell'energia a batteria (Battery Energy Storage 
System - BESS).  

 
2. La facoltà di sospensione di cui al comma 1 è estesa alla realizzazione di nuovi impianti 

da fonte rinnovabile assentibili mediante procedura abilitativa semplificata (PAS) di cui 
all'articolo 8 del Decreto legislativo n. 190/2024. A tal fine l'Assessore regionale per 
l'energia e i servizi di pubblica utilità dirama apposite direttive ai comuni. 

 
3. La facoltà di cui al comma 1 cessa all'avverarsi delle due seguenti condizioni: 
a) adeguamento, nel territorio della Regione Siciliana, della sostenibilità tecnica delle 

infrastrutture della rete di trasmissione nazionale e della rete di distribuzione dell'energia 
elettrica, anche in funzione di eventuali nuovi obiettivi di Burden Sharing che verranno 
assegnati alla Regione Siciliana; 

b) compiuta applicazione del sistema dei prezzi zonali, così come disciplinato dall'articolo 
13, comma 1, del D.Lgs. 8 novembre 2021, n. 210 e successive modificazioni. 

 
4. Il Dipartimento regionale dell'energia dell’Assessorato regionale dell'energia e dei 

servizi di pubblica utilità, può concedere una o più proroghe all'ultimazione dei lavori per la 
realizzazione di impianti da fonte rinnovabile già autorizzati dal Dipartimento medesimo, 
nel limite complessivo di un anno ed esclusivamente per cause di forza maggiore così come 
declinate dalla vigente normativa sui lavori pubblici.  
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2.8 Dopo il comma 1 sono inseriti i seguenti commi: 
«1-bis. I progetti relativi ad impianti di accumulo 
elettrochimico (Battery Energy Storage System – BESS) sono 
in ogni caso assoggettati alla procedura di Valutazione di 
Impatto Ambientale (VIA) di cui al titolo III della parte 
seconda del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, 
indipendentemente dalle soglie dimensionali di cui al comma 
3. 
1-ter. È vietata la realizzazione di impianti di accumulo 
elettrochimico (BESS) ed è conseguentemente esclusa 
l’edificabilità delle relative aree entro una distanza non 
inferiore a 5 chilometri dai seguenti luoghi, abitualmente sede 
di presenza o di assembramento di persone: 
a) centri abitati, nuclei e zone residenziali; 
b) scuole di ogni ordine e grado, asili nido, università e ogni 
altra struttura educativa, formativa e per l’infanzia; 
c) ospedali, case di cura, cliniche, poliambulatori e presìdi 
sanitari, residenze sanitarie assistenziali (RSA), case di riposo 
e strutture socio-assistenziali; 
d) istituti penitenziari e strutture di detenzione; 
e) aeroporti civili e militari, porti, stazioni ferroviarie e 
autostazioni e relative infrastrutture; 
f) mercati, poli e centri agroalimentari, centri commerciali e 
strutture della grande distribuzione; 
g) stadi, palazzetti, impianti sportivi e ogni luogo destinato a 
manifestazioni e spettacoli; 
h) teatri, cinema, sale da spettacolo, musei e luoghi della 
cultura; 
i) luoghi di culto; 
j) fiere, parchi, ville e giardini pubblici e aree verdi attrezzate; 
k) caserme, installazioni e infrastrutture militari; 
l) insediamenti industriali, artigianali e commerciali con 
presenza continuativa di lavoratori; 
m) ogni altro luogo abitualmente destinato alla presenza o 
all’assembramento di persone. 
Il divieto opera quale criterio inderogabile di localizzazione, 
fatte salve le distanze maggiori imposte dalla disciplina di 
sicurezza in funzione del rischio. 
1-quater. Le disposizioni di cui ai commi 1-bis e 1-ter si 
applicano, in deroga al comma 6, anche ai procedimenti 
autorizzativi in corso e alle istanze già presentate e non ancora 
definite alla data di entrata in vigore della presente legge.» 

Dipasquale 
Catanzaro 
Burtone 
Chinnici 
Cracolici 
Giambona 
Leanza 
Safina 
Saverino 
Spada 
Venezia 

 

2.5 Il comma 2 è soppresso Catanzaro 
Burtone 
Chinnici 
Cracolici 
Dipasquale 
Giambona 
Leanza 
Safina 
Saverino 
Spada 
Venezia 
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Testo del disegno di legge 
 

Art. 2. 
Disciplina dei procedimenti di autorizzazione in materia di impianti di produzione di 

energia da fonte rinnovabile 
 

1. Ai sensi dell'articolo 49 del Decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199, dal momento 
del raggiungimento degli obiettivi di potenza installata da fonti rinnovabili previsti per il 
2030 dalla Tabella 1 dell'allegato C-bis del Decreto legislativo 25 novembre 2024, n. 190 e 
successive modificazioni, l'Assessore regionale per l'energia e i servizi di pubblica utilità, 
previa deliberazione della Giunta regionale, può disporre, con proprio decreto, previo parere 
della IV Commissione “Ambiente, territorio e mobilità”, la sospensione dei procedimenti 
amministrativi di autorizzazione per la realizzazione di nuovi impianti da fonte rinnovabile 
di cui all'articolo 9 del Decreto legislativo n. 190/2024 succitato, con esclusione degli 
impianti afferenti ai sistemi di stoccaggio dell'energia a batteria (Battery Energy Storage 
System - BESS).  

 
2. La facoltà di sospensione di cui al comma 1 è estesa alla realizzazione di nuovi impianti 

da fonte rinnovabile assentibili mediante procedura abilitativa semplificata (PAS) di cui 
all'articolo 8 del Decreto legislativo n. 190/2024. A tal fine l'Assessore regionale per 
l'energia e i servizi di pubblica utilità dirama apposite direttive ai comuni. 

 
3. La facoltà di cui al comma 1 cessa all'avverarsi delle due seguenti condizioni: 
a) adeguamento, nel territorio della Regione Siciliana, della sostenibilità tecnica delle 

infrastrutture della rete di trasmissione nazionale e della rete di distribuzione dell'energia 
elettrica, anche in funzione di eventuali nuovi obiettivi di Burden Sharing che verranno 
assegnati alla Regione Siciliana; 

b) compiuta applicazione del sistema dei prezzi zonali, così come disciplinato dall'articolo 
13, comma 1, del D.Lgs. 8 novembre 2021, n. 210 e successive modificazioni. 

 
4. Il Dipartimento regionale dell'energia dell’Assessorato regionale dell'energia e dei 

servizi di pubblica utilità, può concedere una o più proroghe all'ultimazione dei lavori per la 
realizzazione di impianti da fonte rinnovabile già autorizzati dal Dipartimento medesimo, 
nel limite complessivo di un anno ed esclusivamente per cause di forza maggiore così come 
declinate dalla vigente normativa sui lavori pubblici.  
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2.14 Il comma 2 è soppresso De Luca A. 

Adorno 
Cambiano 
Campo 
Ciminnisi 
Di Paola 
Schillaci 
Sunseri 
Varrica 

 

2.20 Al comma 2 le parole “dirama apposite direttive ai 
Comuni” sono sostituite dalle parole “disciplina con 
decreto le modalità di attuazione del presente articolo, 
previo parere obbligatorio e vincolante della 
commissione legislativa competente” 

Ciminnisi 
Adorno 
Cambiano 
Campo 
De Luca 
Di Paola 
Schillaci 
Sunseri 
Varrica 

 

2.4 Il comma 3 è soppresso Catanzaro 
Burtone 
Chinnici 
Cracolici 
Dipasquale 
Giambona 
Leanza 
Safina 
Saverino 
Spada 
Venezia 

 

2.15 Il comma 3 è soppresso De Luca A. 
Adorno 
Cambiano 
Campo 
Ciminnisi 
Di Paola 
Schillaci 
Sunseri 
Varrica 

 

2.3 La lettera a) del comma 3 è soppresso Catanzaro 
Burtone 
Chinnici 
Cracolici 
Dipasquale 
Giambona 
Leanza 
Safina 
Saverino 
Spada 
Venezia 

 

2.10 
II Parte 

All’articolo 2 sono apportate le seguenti modifiche: 
Alla fine della lettera a) del comma 3 aggiungere: 
“fermo restando quanto previsto dalla legge 10 aprile 
2026, n. 49 (G.U. 18/4/2026, n. 90), in materia di 
connessione degli impianti alla rete elettrica e di 
competenze del gestore della rete di trasmissione 
nazionale. 

Assenza 
Bica 
Scuvera 
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Testo del disegno di legge 
 

Art. 2. 
Disciplina dei procedimenti di autorizzazione in materia di impianti di produzione di 

energia da fonte rinnovabile 
 

1. Ai sensi dell'articolo 49 del Decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199, dal momento 
del raggiungimento degli obiettivi di potenza installata da fonti rinnovabili previsti per il 
2030 dalla Tabella 1 dell'allegato C-bis del Decreto legislativo 25 novembre 2024, n. 190 e 
successive modificazioni, l'Assessore regionale per l'energia e i servizi di pubblica utilità, 
previa deliberazione della Giunta regionale, può disporre, con proprio decreto, previo parere 
della IV Commissione “Ambiente, territorio e mobilità”, la sospensione dei procedimenti 
amministrativi di autorizzazione per la realizzazione di nuovi impianti da fonte rinnovabile 
di cui all'articolo 9 del Decreto legislativo n. 190/2024 succitato, con esclusione degli 
impianti afferenti ai sistemi di stoccaggio dell'energia a batteria (Battery Energy Storage 
System - BESS).  

 
2. La facoltà di sospensione di cui al comma 1 è estesa alla realizzazione di nuovi impianti 

da fonte rinnovabile assentibili mediante procedura abilitativa semplificata (PAS) di cui 
all'articolo 8 del Decreto legislativo n. 190/2024. A tal fine l'Assessore regionale per 
l'energia e i servizi di pubblica utilità dirama apposite direttive ai comuni. 

 
3. La facoltà di cui al comma 1 cessa all'avverarsi delle due seguenti condizioni: 
a) adeguamento, nel territorio della Regione Siciliana, della sostenibilità tecnica delle 

infrastrutture della rete di trasmissione nazionale e della rete di distribuzione dell'energia 
elettrica, anche in funzione di eventuali nuovi obiettivi di Burden Sharing che verranno 
assegnati alla Regione Siciliana; 

b) compiuta applicazione del sistema dei prezzi zonali, così come disciplinato dall'articolo 
13, comma 1, del D.Lgs. 8 novembre 2021, n. 210 e successive modificazioni. 

 
4. Il Dipartimento regionale dell'energia dell’Assessorato regionale dell'energia e dei 

servizi di pubblica utilità, può concedere una o più proroghe all'ultimazione dei lavori per la 
realizzazione di impianti da fonte rinnovabile già autorizzati dal Dipartimento medesimo, 
nel limite complessivo di un anno ed esclusivamente per cause di forza maggiore così come 
declinate dalla vigente normativa sui lavori pubblici.  
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2.2 La lettera b) del comma 3 è soppresso Catanzaro 

Burtone 
Chinnici 
Cracolici 
Dipasquale 
Giambona 
Leanza 
Safina 
Saverino 
Spada 
Venezia 

 

2.1 Il comma 4 è soppresso Catanzaro 
Burtone 
Chinnici 
Cracolici 
Dipasquale 
Giambona 
Leanza 
Safina 
Saverino 
Spada 
Venezia 

 

2.16 Il comma 4 è soppresso De Luca A. 
Adorno 
Cambiano 
Campo 
Ciminnisi 
Di Paola 
Schillaci 
Sunseri 
Varrica 

 

2.11 Il comma 4 è così sostituito: 
 
4. Il Dipartimento regionale dell'energia 
dell’Assessorato regionale dell'energia e dei servizi di 
pubblica utilità, può concedere una o più proroghe 
all'ultimazione dei lavori per la realizzazione di 
impianti da fonte rinnovabile già autorizzati dal 
Dipartimento medesimo, ai sensi di quanto disposto 
dal D.P.R. 380/2001 e dal Dlgs 190/2004 e s.m.i. 

Assenza 
Bica 
Scuvera 
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Testo del disegno di legge 
 

Art. 2. 
Disciplina dei procedimenti di autorizzazione in materia di impianti di produzione di 

energia da fonte rinnovabile 
 

1. Ai sensi dell'articolo 49 del Decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199, dal momento 
del raggiungimento degli obiettivi di potenza installata da fonti rinnovabili previsti per il 
2030 dalla Tabella 1 dell'allegato C-bis del Decreto legislativo 25 novembre 2024, n. 190 e 
successive modificazioni, l'Assessore regionale per l'energia e i servizi di pubblica utilità, 
previa deliberazione della Giunta regionale, può disporre, con proprio decreto, previo parere 
della IV Commissione “Ambiente, territorio e mobilità”, la sospensione dei procedimenti 
amministrativi di autorizzazione per la realizzazione di nuovi impianti da fonte rinnovabile 
di cui all'articolo 9 del Decreto legislativo n. 190/2024 succitato, con esclusione degli 
impianti afferenti ai sistemi di stoccaggio dell'energia a batteria (Battery Energy Storage 
System - BESS).  

 
2. La facoltà di sospensione di cui al comma 1 è estesa alla realizzazione di nuovi impianti 

da fonte rinnovabile assentibili mediante procedura abilitativa semplificata (PAS) di cui 
all'articolo 8 del Decreto legislativo n. 190/2024. A tal fine l'Assessore regionale per 
l'energia e i servizi di pubblica utilità dirama apposite direttive ai comuni. 

 
3. La facoltà di cui al comma 1 cessa all'avverarsi delle due seguenti condizioni: 
a) adeguamento, nel territorio della Regione Siciliana, della sostenibilità tecnica delle 

infrastrutture della rete di trasmissione nazionale e della rete di distribuzione dell'energia 
elettrica, anche in funzione di eventuali nuovi obiettivi di Burden Sharing che verranno 
assegnati alla Regione Siciliana; 

b) compiuta applicazione del sistema dei prezzi zonali, così come disciplinato dall'articolo 
13, comma 1, del D.Lgs. 8 novembre 2021, n. 210 e successive modificazioni. 

 
4. Il Dipartimento regionale dell'energia dell’Assessorato regionale dell'energia e dei 

servizi di pubblica utilità, può concedere una o più proroghe all'ultimazione dei lavori per la 
realizzazione di impianti da fonte rinnovabile già autorizzati dal Dipartimento medesimo, 
nel limite complessivo di un anno ed esclusivamente per cause di forza maggiore così come 
declinate dalla vigente normativa sui lavori pubblici.  
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2.18 II comma 4 dell’articolo 2 è cosi sostituito: 
“4. Il Dipartimento regionale dell'energia 
dell'Assessorato regionale dell'energia e dei servizi di 
pubblica utilità, su istanza presentata prima della 
scadenza del termine di ultimazione dei lavori, può 
concedere una proroga, per un periodo 
complessivamente non superiore a dodici mesi, 
quando il mancato completamento dell'intervento sia 
conseguenza di eventi sopravvenuti, imprevedibili e 
non imputabili al titolare dell'autorizzazione, quali 
ritardi nella realizzazione delle opere di connessione 
alla rete, indisponibilità di componenti essenziali, 
provvedimenti dell'autorità competente, contenziosi 
amministrativi o giudiziari, eventi calamitosi ovvero 
altre cause di forza maggiore debitamente 
documentate. Il provvedimento di concessione della 
proroga è adeguatamente motivato.” 

Marano 
La Vardera 
De Leo 
Gilistro 
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Testo del disegno di legge 
         Art. 3. 

Modifica alla legge regionale 20 novembre 2015, n. 29 
 
1. Alla legge regionale 20 novembre 2015, n. 29, dopo l’articolo 2 è aggiunto il seguente articolo: 
 

«Art. 2-bis. 
Documentazione amministrativa per l’avvio del procedimento unico di autorizzazione 

alla realizzazione ed esercizio di impianti alimentati da fonti rinnovabili di energia. Oneri 
istruttori 

 
1. L’istanza, per il rilascio dell’autorizzazione unica ai sensi dell’art. 9 del decreto 

legislativo 25 novembre 2024, n. 190 e successive modifiche e integrazioni, ovvero ai sensi 
della normativa previgente, è corredata, ai fini della sua procedibilità, dalla documentazione 
ivi elencata e da quella prevista dal punto 13.1 del decreto ministeriale 10 settembre 2010, 
nonché da quella seguente:  

a) piano economico-finanziario per la realizzazione del progetto di impianto, asseverato, 
ai sensi dell’art. 193, comma 3, del D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36 e successive modificazioni, 
da una banca italiana o da una banca dell’Unione Europea come definiti dal decreto 
legislativo 1° settembre 1993, n. 385 e successive modificazioni, ovvero da un intermediario 
finanziario autorizzato iscritto nell’albo tenuto dalla Banca d’Italia ai sensi dell’art. 106 del 
medesimo decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, che tenga anche conto degli impegni 
economico-finanziari pregressi e contestuali del richiedente e dell’eventuale gruppo 
economico di appartenenza nel campo delle fonti rinnovabili di energia;  

b) documentazione attestante la disponibilità giuridica dell’area di impianto in capo al 
richiedente ai sensi dell’art. 2;  

c) atto unilaterale d’obbligo con il quale il richiedente si impegna, a pena di 
improcedibilità dell’istruttoria ovvero di decadenza dall’autorizzazione, a comunicare 
preventivamente all’Amministrazione competente la volontà di cedere a terzi, a qualsiasi 
titolo, il progetto di impianto depositato e in corso di autorizzazione o già autorizzato, ovvero 
l’impianto realizzato, nonché a comunicare preventivamente all’Amministrazione 
competente il trasferimento, a qualsiasi titolo, di azioni o quote sociali, ovvero della 
proprietà o di diritti reali di godimento, che comportano il mutamento del controllo della 
società o impresa richiedente o autorizzata; 

d) atto unilaterale d’obbligo con il quale il richiedente si impegna, a pena di 
improcedibilità dell’istruttoria ovvero di decadenza dall’autorizzazione, a osservare gli 
obblighi di cui all’articolo 3 del protocollo di legalità stipulato in data 23 maggio 2011, 
previsto dall’art. 5 del regolamento emanato con decreto del Presidente della Regione 18 
luglio 2012, n. 48, nonché il relativo patto d’integrità debitamente sottoscritto. 

 
2. Acquisite le eventuali comunicazioni previste dall’atto unilaterale d’obbligo di cui al 

comma 1, lett. c), l’Amministrazione competente effettua le necessarie preventive verifiche 
sul possesso, in capo al potenziale cessionario del progetto o dell’impianto, dei requisiti 
previsti dal piano economico finanziario di cui al comma 1, lett. a) nonché le verifiche 
previste dal decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 e successive modificazioni e dal 
protocollo di legalità di cui al comma 1, lett. d). 

 
3. Il soggetto richiedente l’autorizzazione unica di competenza regionale di cui al comma 

1 e il soggetto richiedente la voltura ovvero la proroga di un’autorizzazione unica già 
rilasciata sono tenuti a versare all’Amministrazione competente, al momento della 
presentazione della relativa istanza, un contributo istruttorio pari allo 0,03 per cento del costo 
complessivo dell’investimento risultante dal computo metrico estimativo.».  
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Elenco degli Emendamenti 
 

Emd N. TESTO DELL’EMENDAMENTO FIRMATARI NOTE UFFICI 
3.3 L’articolo è soppresso Catanzaro 

Burtone 
Chinnici 
Cracolici 
Dipasquale 
Giambona 
Leanza 
Safina 
Saverino 
Spada 
Venezia 

 

3.5 L’articolo è soppresso La Vardera 
Marano 
Gilistro 
De Leo 

 

3.8 L’articolo è soppresso De Luca A. 
Adorno 
Cambiano 
Campo 
Ciminnisi 
Di Paola 
Schillaci 
Sunseri 
Varrica 

 

3.2 Il comma 1 è soppresso Catanzaro 
Burtone 
Chinnici 
Cracolici 
Dipasquale 
Giambona 
Leanza 
Safina 
Saverino 
Spada 
Venezia 

 

3.1 L’art. 2-bis del comma 1 è soppresso Catanzaro 
Burtone 
Chinnici 
Cracolici 
Dipasquale 
Giambona 
Leanza 
Safina 
Saverino 
Spada 
Venezia 
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Testo del disegno di legge 
         Art. 3. 

Modifica alla legge regionale 20 novembre 2015, n. 29 
 
1. Alla legge regionale 20 novembre 2015, n. 29, dopo l’articolo 2 è aggiunto il seguente articolo: 
 

«Art. 2-bis. 
Documentazione amministrativa per l’avvio del procedimento unico di autorizzazione 

alla realizzazione ed esercizio di impianti alimentati da fonti rinnovabili di energia. Oneri 
istruttori 

 
1. L’istanza, per il rilascio dell’autorizzazione unica ai sensi dell’art. 9 del decreto 

legislativo 25 novembre 2024, n. 190 e successive modifiche e integrazioni, ovvero ai sensi 
della normativa previgente, è corredata, ai fini della sua procedibilità, dalla documentazione 
ivi elencata e da quella prevista dal punto 13.1 del decreto ministeriale 10 settembre 2010, 
nonché da quella seguente:  

a) piano economico-finanziario per la realizzazione del progetto di impianto, asseverato, 
ai sensi dell’art. 193, comma 3, del D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36 e successive modificazioni, 
da una banca italiana o da una banca dell’Unione Europea come definiti dal decreto 
legislativo 1° settembre 1993, n. 385 e successive modificazioni, ovvero da un intermediario 
finanziario autorizzato iscritto nell’albo tenuto dalla Banca d’Italia ai sensi dell’art. 106 del 
medesimo decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, che tenga anche conto degli impegni 
economico-finanziari pregressi e contestuali del richiedente e dell’eventuale gruppo 
economico di appartenenza nel campo delle fonti rinnovabili di energia;  

b) documentazione attestante la disponibilità giuridica dell’area di impianto in capo al 
richiedente ai sensi dell’art. 2;  

c) atto unilaterale d’obbligo con il quale il richiedente si impegna, a pena di 
improcedibilità dell’istruttoria ovvero di decadenza dall’autorizzazione, a comunicare 
preventivamente all’Amministrazione competente la volontà di cedere a terzi, a qualsiasi 
titolo, il progetto di impianto depositato e in corso di autorizzazione o già autorizzato, ovvero 
l’impianto realizzato, nonché a comunicare preventivamente all’Amministrazione 
competente il trasferimento, a qualsiasi titolo, di azioni o quote sociali, ovvero della proprietà 
o di diritti reali di godimento, che comportano il mutamento del controllo della società o 
impresa richiedente o autorizzata; 

d) atto unilaterale d’obbligo con il quale il richiedente si impegna, a pena di 
improcedibilità dell’istruttoria ovvero di decadenza dall’autorizzazione, a osservare gli 
obblighi di cui all’articolo 3 del protocollo di legalità stipulato in data 23 maggio 2011, 
previsto dall’art. 5 del regolamento emanato con decreto del Presidente della Regione 18 
luglio 2012, n. 48, nonché il relativo patto d’integrità debitamente sottoscritto. 

 
2. Acquisite le eventuali comunicazioni previste dall’atto unilaterale d’obbligo di cui al 

comma 1, lett. c), l’Amministrazione competente effettua le necessarie preventive verifiche 
sul possesso, in capo al potenziale cessionario del progetto o dell’impianto, dei requisiti 
previsti dal piano economico finanziario di cui al comma 1, lett. a) nonché le verifiche 
previste dal decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 e successive modificazioni e dal 
protocollo di legalità di cui al comma 1, lett. d). 

 
3. Il soggetto richiedente l’autorizzazione unica di competenza regionale di cui al comma 

1 e il soggetto richiedente la voltura ovvero la proroga di un’autorizzazione unica già 
rilasciata sono tenuti a versare all’Amministrazione competente, al momento della 
presentazione della relativa istanza, un contributo istruttorio pari allo 0,03 per cento del costo 
complessivo dell’investimento risultante dal computo metrico estimativo.».  
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3.4 
3.7 

Al comma 1 prima dell’art. 2-bis è aggiunto il 
seguente: 
 
 
L’articolo 2 della legge regionale 20 novembre 2015, 
n. 29 è così sostituito: 
 
2. Per la realizzazione di impianti alimentati da fonti 
rinnovabili di energia, per quanto non previsto dalla 
presente legge trovano applicazione in materia le 
disposizioni previste dagli articoli 6, 7, 8, 9 e 9-bis del 
D.lgs. 25 novembre 2024, n. 190 e successive 
modifiche ed integrazioni.  
 

Assenza 

 

3.14 Al comma 1, articolo 2-bis, alla lettera a) le parole 
“per la realizzazione del progetto di impianto” sono 
sostituite dalle parole “per la realizzazione di impianti 
di potenza superiore a 10 MW”. 

Marano 
La Vardera 
De Leo 
Gilistro 

 

3.16 Al capoverso “Art. 2-bis”, al comma 1, lettera a), 
dopo le parole “fonti rinnovabili di energia” sono 
aggiunte le seguenti parole: ”nonchè di fideiussione 
bancaria o assicurativa, di importo pari ad almeno il 
5 per cento del costo complessivo dell'investimento, 
a garanzia della esecuzione degli interventi di 
dismissione e delle opere di messa in pristino , da 
versare a favore dell'amministrazione procedente”. 

Ciminnisi 
Adorno 
Cambiano 
Campo 
De Luca 
Di Paola 
Schillaci 
Sunseri 
Varrica 

 

3.6 Al comma 1 sono apportate le seguenti modifiche: 
Le lettere b) e c) del comma 1 dell’art. 2-bis sono 
soppresse 

Assenza  
Scuvera 
Bica  

3.13 Al comma 1 articolo 2-bis, alla lettera c) le parole 
“nonché a comunicare preventivamente 
all’Amministrazione competente il trasferimento, a 
qualsiasi titolo, di azioni o quote sociali, ovvero della 
proprietà o di diritti reali di godimento, che 
comportano il mutamento del controllo della società 
o impresa richiedente o autorizzata” sono sostituite 
dalle parole “nonché a comunicare 
all’Amministrazione competente il trasferimento, a 
qualsiasi titolo, di azioni o quote sociali qualora lo 
stesso comporti l'acquisizione del controllo della 
società ai sensi dell'articolo 2359 del codice civile per 
la realizzazione di impianti di potenza superiore a 10 
MW”. 

Marano 
La Vardera 
De Leo 
Gilistro 
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Testo del disegno di legge 
         Art. 3. 

Modifica alla legge regionale 20 novembre 2015, n. 29 
 
1. Alla legge regionale 20 novembre 2015, n. 29, dopo l’articolo 2 è aggiunto il seguente articolo: 
 

«Art. 2-bis. 
Documentazione amministrativa per l’avvio del procedimento unico di autorizzazione 

alla realizzazione ed esercizio di impianti alimentati da fonti rinnovabili di energia. Oneri 
istruttori 

 
1. L’istanza, per il rilascio dell’autorizzazione unica ai sensi dell’art. 9 del decreto 

legislativo 25 novembre 2024, n. 190 e successive modifiche e integrazioni, ovvero ai sensi 
della normativa previgente, è corredata, ai fini della sua procedibilità, dalla documentazione 
ivi elencata e da quella prevista dal punto 13.1 del decreto ministeriale 10 settembre 2010, 
nonché da quella seguente:  

a) piano economico-finanziario per la realizzazione del progetto di impianto, asseverato, 
ai sensi dell’art. 193, comma 3, del D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36 e successive modificazioni, 
da una banca italiana o da una banca dell’Unione Europea come definiti dal decreto 
legislativo 1° settembre 1993, n. 385 e successive modificazioni, ovvero da un intermediario 
finanziario autorizzato iscritto nell’albo tenuto dalla Banca d’Italia ai sensi dell’art. 106 del 
medesimo decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, che tenga anche conto degli impegni 
economico-finanziari pregressi e contestuali del richiedente e dell’eventuale gruppo 
economico di appartenenza nel campo delle fonti rinnovabili di energia;  

b) documentazione attestante la disponibilità giuridica dell’area di impianto in capo al 
richiedente ai sensi dell’art. 2;  

c) atto unilaterale d’obbligo con il quale il richiedente si impegna, a pena di 
improcedibilità dell’istruttoria ovvero di decadenza dall’autorizzazione, a comunicare 
preventivamente all’Amministrazione competente la volontà di cedere a terzi, a qualsiasi 
titolo, il progetto di impianto depositato e in corso di autorizzazione o già autorizzato, ovvero 
l’impianto realizzato, nonché a comunicare preventivamente all’Amministrazione 
competente il trasferimento, a qualsiasi titolo, di azioni o quote sociali, ovvero della proprietà 
o di diritti reali di godimento, che comportano il mutamento del controllo della società o 
impresa richiedente o autorizzata; 

d) atto unilaterale d’obbligo con il quale il richiedente si impegna, a pena di 
improcedibilità dell’istruttoria ovvero di decadenza dall’autorizzazione, a osservare gli 
obblighi di cui all’articolo 3 del protocollo di legalità stipulato in data 23 maggio 2011, 
previsto dall’art. 5 del regolamento emanato con decreto del Presidente della Regione 18 
luglio 2012, n. 48, nonché il relativo patto d’integrità debitamente sottoscritto. 

 
2. Acquisite le eventuali comunicazioni previste dall’atto unilaterale d’obbligo di cui al 

comma 1, lett. c), l’Amministrazione competente effettua le necessarie preventive verifiche 
sul possesso, in capo al potenziale cessionario del progetto o dell’impianto, dei requisiti 
previsti dal piano economico finanziario di cui al comma 1, lett. a) nonché le verifiche 
previste dal decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 e successive modificazioni e dal 
protocollo di legalità di cui al comma 1, lett. d). 

 
3. Il soggetto richiedente l’autorizzazione unica di competenza regionale di cui al comma 

1 e il soggetto richiedente la voltura ovvero la proroga di un’autorizzazione unica già 
rilasciata sono tenuti a versare all’Amministrazione competente, al momento della 
presentazione della relativa istanza, un contributo istruttorio pari allo 0,03 per cento del costo 
complessivo dell’investimento risultante dal computo metrico estimativo.».  
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3.12 Al comma 1, articolo 2-bis, alla lettera d) alla fine 

del periodo sono aggiunte le parole “fermo restando 
quanto previsto dalla normativa antimafia vigente.” 

Marano 
La Vardera 
De Leo 
Gilistro 

 

3.11 Al comma 2 le parole “Acquisite le eventuali” sono 
sostituite dalle parole: “Entro 30 giorni 
dall’acquisizione dell’eventuali” 

Marano 
La Vardera 
De Leo 
Gilistro 

 

3.9 Al comma 3, le parole “pari allo 0,03 per cento del 
costo complessivo dell’investimento risultante dal 
computo metrico estimativo” sono sostituite dalle 
parole: “determinato con Decreto dell’Assessore 
regionale dell'energia e dei servizi di pubblica utilità 
entro 30 giorni dall’entrata in vigore della presente 
legge” 

Marano 
La Vardera 
De Leo 
Gilistro 

 

3.10 Al comma 3, le parole “pari allo 0,03 per cento” sono 
sostituite dalle parole: “pari allo 0,05 per cento” 

Marano 
La Vardera 
De Leo 
Gilistro 

 

3.15 Al comma 3, dopo le parole “pari allo 0,03 per cento” 
sono aggiunte le parole: “con un importo minimo di 
euro 500 e un importo massimo di euro 100.000” 

Marano 
La Vardera 
De Leo 
Gilistro 
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Testo del disegno di legge 
 

 Art. 4. 
Obbligo di dotazione di adeguati sistemi di accumulo elettrochimico per i nuovi impianti 

di produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili 
 
1. Quale misura di integrazione e stabilizzazione del sistema elettrico nazionale e ai fini 

della sostenibilità della rete di trasmissione nazionale e della rete di distribuzione, per i nuovi 
impianti di produzione di energia elettrica alimentati da fonti rinnovabili, soggetti ad 
autorizzazione unica regionale, è obbligatoria la dotazione di adeguati sistemi di accumulo 
elettrochimico di capacità proporzionata alla potenza installata, o convenzione con impianto 
di accumulo esistente.  

 
2. Le previsioni di cui al presente articolo non si applicano ai procedimenti autorizzatori 

di competenza regionale per i quali sia già stata dichiarata la procedibilità alla data di entrata 
in vigore della presente legge.  
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Elenco degli Emendamenti 
 

Emd N. TESTO DELL’EMENDAMENTO FIRMATARI NOTE UFFICI 
4.3 L’articolo è soppresso Catanzaro 

Burtone 
Chinnici 
Cracolici 
Dipasquale 
Giambona 
Leanza 
Safina 
Saverino 
Spada 
Venezia 

 

4.4 L’articolo è soppresso La Vardera 
Marano 
Gilistro 
De Leo 

 

4.7 L’articolo è soppresso De Luca A. 
Adorno 
Cambiano 
Campo 
Ciminnisi 
Di Paola 
Schillaci 
Sunseri 
Varrica 

 

4.2 Il comma 1 è soppresso Catanzaro 
Burtone 
Chinnici 
Cracolici 
Dipasquale 
Giambona 
Leanza 
Safina 
Saverino 
Spada 
Venezia 

 

4.8 Il comma 1 è soppresso De Luca A. 
Adorno 
Cambiano 
Campo 
Ciminnisi 
Di Paola 
Schillaci 
Sunseri 
Varrica 

 

4.5 Al comma 1 dopo le parole “per i nuovi impianti di 
produzione di energia elettrica alimentati da fonti 
rinnovabili” sono aggiunte le seguenti: “ad eccezione 
degli interventi di repowering degli impianti 
esistenti”. 
 

Assenza 
Scuvera 
Bica 
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Testo del disegno di legge 
 

 Art. 4. 
Obbligo di dotazione di adeguati sistemi di accumulo elettrochimico per i nuovi impianti 

di produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili 
 
1. Quale misura di integrazione e stabilizzazione del sistema elettrico nazionale e ai fini 

della sostenibilità della rete di trasmissione nazionale e della rete di distribuzione, per i nuovi 
impianti di produzione di energia elettrica alimentati da fonti rinnovabili, soggetti ad 
autorizzazione unica regionale, è obbligatoria la dotazione di adeguati sistemi di accumulo 
elettrochimico di capacità proporzionata alla potenza installata, o convenzione con impianto 
di accumulo esistente.  

 
2. Le previsioni di cui al presente articolo non si applicano ai procedimenti autorizzatori 

di competenza regionale per i quali sia già stata dichiarata la procedibilità alla data di entrata 
in vigore della presente legge.  
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4.10 Al comma 1 dell’articolo 4, le parole “adeguati 

sistemi di accumulo elettrochimico di capacità 
proporzionata alla potenza installata” sono sostituite 
dalle parole: “sistemi di accumulo aventi 
caratteristiche tecniche e capacità determinate con 
decreto dell'Assessore regionale dell’energia e dei 
servizi di pubblica utilità, nel rispetto della normativa 
nazionale ed europea vigente, entro 30 giorni 
dall’entrata in vigore della presente legge” 

Marano 
La Vardera 
De Leo 
Gilistro 

 

4.9 Al comma 1, dopo la parola “convenzione” sono 
aggiunte le parole: “per l’intera durata 
dell’autorizzazione” 

Marano 
La Vardera 
De Leo 
Gilistro 

 

4.1 Il comma 2 è soppresso Catanzaro 
Burtone 
Chinnici 
Cracolici 
Dipasquale 
Giambona 
Leanza 
Safina 
Saverino 
Spada 
Venezia 

 

4.6 Il comma 2 è sostituito dal seguente:  
"2. Le previsioni di cui al presente articolo non si 
applicano ai progetti con procedimenti ambientali o 
autorizzatori in corso. Per procedimenti in corso si 
intendono i procedimenti per i quali sia stata già 
dichiarata la procedibilità alla data di entrata in vigore 
della presente legge o siano trascorsi i termini di legge 
previsti per la verifica di completezza della 
documentazione presentata a corredo del progetto 
senza che l'amministrazione abbia comunicato 
l'improcedibilità della domanda”. 
 

Assenza 
Bica 
Scuvera 
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Testo del disegno di legge 
 Art. 5. 

Interpretazione autentica del comma 1 dell’articolo 1 della legge regionale 12  
luglio 2011, n. 12 in materia di contratti pubblici 

 
1. Il comma 1 dell’articolo 1 della legge regionale 12 luglio 2011, n. 12, come da ultimo 

modificato dalla lett. a) del comma 2 dell’articolo 1 della legge regionale 12 ottobre 2023, 
n. 12, si interpreta nel senso che il rinvio ivi previsto alle “disposizioni del decreto legislativo 
31 marzo 2023, n. 36 e successive modificazioni” è riferito anche a tutte le sue successive 
integrazioni e modifiche, fatte salve le diverse disposizioni introdotte dalla legge regionale 
12 luglio 2011, n. 12 e successive modificazioni. 
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Elenco degli Emendamenti 
 

Emd N. TESTO DELL’EMENDAMENTO FIRMATARI NOTE UFFICI 
5.1 L’articolo è soppresso Catanzaro 

Burtone 
Chinnici 
Cracolici 
Dipasquale 
Giambona 
Leanza 
Safina 
Saverino 
Spada 
Venezia 

 

5.2 L’articolo è soppresso La Vardera 
Marano 
Gilistro 
De Leo 

 

5.3 L’articolo è soppresso De Luca A. 
Adorno 
Cambiano 
Campo 
Ciminnisi 
Di Paola 
Schillaci 
Sunseri 
Varrica 
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Testo del disegno di legge 
Art. 6. 

Modifica all’articolo 25 della legge regionale 12 agosto 2024, n. 25  
 
1. Il comma 2 dell’articolo 25 della legge regionale 12 agosto 2024 n. 25 è così sostituito: 
“2. L’Assessore regionale per le infrastrutture e la mobilità, con decreto, emanato previo 

parere della competente Commissione legislativa dell’Assemblea regionale siciliana, 
predispone un avviso pubblico, finalizzato all’utilizzazione delle risorse di cui al comma 1, 
con cui individua la tipologia di interventi in ordine di priorità, il limite massimo del 
contributo richiedibile e ogni altro criterio oggettivo volto ad elaborare la graduatoria degli 
interventi ammessi a finanziamento, escludendo tra detti criteri l’ordine temporale di 
presentazione delle istanze.”. 
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Elenco degli Emendamenti 
 

Emd N. TESTO DELL’EMENDAMENTO FIRMATARI NOTE UFFICI 
6.3 L’articolo è soppresso Catanzaro 

Burtone 
Chinnici 
Cracolici 
Dipasquale 
Giambona 
Leanza 
Safina 
Saverino 
Spada 
Venezia 

 

6.4 L’articolo è soppresso La Vardera 
Marano 
Gilistro 
De Leo 

 

6.5 L’articolo è soppresso De Luca A. 
Adorno 
Cambiano 
Campo 
Ciminnisi 
Di Paola 
Schillaci 
Sunseri 
Varrica 

 

6.2 Il comma 1 è soppresso Catanzaro 
Burtone 
Chinnici 
Cracolici 
Dipasquale 
Giambona 
Leanza 
Safina 
Saverino 
Spada 
Venezia 

 

6.1 Il comma 2 del comma 1 è soppresso Catanzaro 
Burtone 
Chinnici 
Cracolici 
Dipasquale 
Giambona 
Leanza 
Safina 
Saverino 
Spada 
Venezia 
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Testo del disegno di legge 
Art. 6. 

Modifica all’articolo 25 della legge regionale 12 agosto 2024, n. 25  
 
1. Il comma 2 dell’articolo 25 della legge regionale 12 agosto 2024 n. 25 è così sostituito: 
“2. L’Assessore regionale per le infrastrutture e la mobilità, con decreto, emanato previo 

parere della competente Commissione legislativa dell’Assemblea regionale siciliana, 
predispone un avviso pubblico, finalizzato all’utilizzazione delle risorse di cui al comma 1, 
con cui individua la tipologia di interventi in ordine di priorità, il limite massimo del 
contributo richiedibile e ogni altro criterio oggettivo volto ad elaborare la graduatoria degli 
interventi ammessi a finanziamento, escludendo tra detti criteri l’ordine temporale di 
presentazione delle istanze.”. 
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6.6  
 

II comma 2 dell’articolo 6, è cosi sostituito: 
“2. L’Assessore regionale per le infrastrutture e la 
mobilità, con proprio decreto, previo parere della 
competente Commissione legislativa dell'Assemblea 
regionale siciliana, definisce i criteri e gli indirizzi per 
la concessione dei contributi. Il Dipartimento 
regionale delle infrastrutture, della mobilità e dei 
trasporti provvede all'emanazione dell'avviso 
pubblico, alla gestione della procedura, alla 
formazione della graduatoria e all'adozione dei 
conseguenti provvedimenti. 
3. Le economie derivanti da rinunce, revoche, 
decadenze o rideterminazioni dei contributi sono 
utilizzate mediante lo scorrimento della graduatoria 
approvata, fino all'esaurimento delle risorse 
disponibili.” 

Marano 
La Vardera 
De Leo 
Gilistro 
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Testo del disegno di legge 
 Art. 7. 

Modifica all’articolo 5 della legge regionale 10 agosto 2016, n. 16 
 

1. Al comma 1, lett. d), punto 1 dell’articolo 5 della legge regionale 10 agosto 2016, n. 
16, le parole “esistenti alla data del 31 dicembre 2023” e “alla medesima data” sono 
soppresse. 
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Elenco degli Emendamenti 
 

Emd N. TESTO DELL’EMENDAMENTO FIRMATARI NOTE UFFICI 
7.2 L’articolo è soppresso Catanzaro 

Burtone 
Chinnici 
Cracolici 
Dipasquale 
Giambona 
Leanza 
Safina 
Saverino 
Spada 
Venezia 

 

7.3 L’articolo è soppresso La Vardera 
Marano 
Gilistro 
De Leo 

 

7.4 L’articolo è soppresso De Luca A. 
Adorno 
Cambiano 
Campo 
Ciminnisi 
Di Paola 
Schillaci 
Sunseri 
Varrica 

 

7.5 L’articolo è soppresso Ciminnisi 
Adorno 
Cambiano 
Campo 
De Luca 
Di Paola 
Schillaci 
Sunseri 
Varrica 

 

7.1 Il comma 1 è soppresso Catanzaro 
Burtone 
Chinnici 
Cracolici 
Dipasquale 
Giambona 
Leanza 
Safina 
Saverino 
Spada 
Venezia 
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Testo del disegno di legge 
Art. 8. 

Modifica all’articolo 53 della legge regionale 13 agosto 2020, n. 19 
 

1. All’articolo 53, della legge regionale 13 agosto 2020, n. 19 dopo il comma 1-bis è 
inserito il seguente: 

“1-ter. I comuni che, alla data del 31 marzo 2026, hanno inoltrato alla Presidenza del 
Consiglio Comunale il Piano regolatore generale per la sua adozione, possono adottare il 
predetto piano entro il 30 giugno 2026 e non sono tenuti ad avviare le procedure per la 
redazione del Piano urbanistico generale (PUG).”. 
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Elenco degli Emendamenti 

 
Emd N. TESTO DELL’EMENDAMENTO FIRMATARI NOTE UFFICI 
8.3 L’articolo è soppresso Catanzaro 

Burtone 
Chinnici 
Cracolici 
Dipasquale 
Giambona 
Leanza 
Safina 
Saverino 
Spada 
Venezia 

 

8.4 L’articolo è soppresso La Vardera 
Marano 
Gilistro 
De Leo 

 

8.5 L’articolo è soppresso De Luca A. 
Adorno 
Cambiano 
Campo 
Ciminnisi 
Di Paola 
Schillaci 
Sunseri 
Varrica 

 

8.7 L’articolo è soppresso Ciminnisi 
Adorno 
Cambiano 
Campo 
De Luca 
Di Paola 
Schillaci 
Sunseri 
Varrica 

 

8.2 Il comma 1 è soppresso  Catanzaro 
Burtone 
Chinnici 
Cracolici 
Dipasquale 
Giambona 
Leanza 
Safina 
Saverino 
Spada 
Venezia 

 

8.1 Il comma 1 ter del comma 1 è soppresso Catanzaro 
Burtone 
Chinnici 
Cracolici 
Dipasquale 
Giambona 
Leanza 
Safina 
Saverino 
Spada 
Venezia 
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Testo del disegno di legge 
Art. 8. 

Modifica all’articolo 53 della legge regionale 13 agosto 2020, n. 19 
 

1. All’articolo 53, della legge regionale 13 agosto 2020, n. 19 dopo il comma 1-bis è 
inserito il seguente: 

“1-ter. I comuni che, alla data del 31 marzo 2026, hanno inoltrato alla Presidenza del 
Consiglio Comunale il Piano regolatore generale per la sua adozione, possono adottare il 
predetto piano entro il 30 giugno 2026 e non sono tenuti ad avviare le procedure per la 
redazione del Piano urbanistico generale (PUG).”. 
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8.6 Le parole “30 giugno 2026” sono sostituite dalle 

parole “30 settembre 2026” 

Marano 
La Vardera 
De Leo 
Gilistro 
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Testo del disegno di legge 
Art. 9. 

Disposizione in materia di relazione sullo stato delle opere di messa in sicurezza e 
protezione delle coste regionali 

 
1. L’Assessore regionale per il territorio e l’ambiente entro il 30 settembre di ogni anno 

presenta alla competente Commissione dell’Assemblea regionale siciliana una relazione 
sullo stato delle opere di messa in sicurezza e protezione delle coste, indicando lo stato delle 
infrastrutture esistenti, le opere in corso di realizzazione con la relativa copertura finanziaria 
e, in ordine di priorità, le opere da realizzare e il relativo fabbisogno finanziario. 
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Elenco degli Emendamenti 

 
Emd N. TESTO DELL’EMENDAMENTO FIRMATARI NOTE UFFICI 
9.2 L’articolo è soppresso Catanzaro 

Burtone 
Chinnici 
Cracolici 
Dipasquale 
Giambona 
Leanza 
Safina 
Saverino 
Spada 
Venezia 

 

9.3 L’articolo è soppresso La Vardera 
Marano 
Gilistro 
De Leo 

 

9.4 L’articolo è soppresso De Luca A. 
Adorno 
Cambiano 
Campo 
Ciminnisi 
Di Paola 
Schillaci 
Sunseri 
Varrica 

 

9.1 Il comma 1 è soppresso Catanzaro 
Burtone 
Chinnici 
Cracolici 
Dipasquale 
Giambona 
Leanza 
Safina 
Saverino 
Spada 
Venezia 
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 Testo del disegno di legge 
Art. 10. 

Modifica all’articolo 13 della legge regionale 30 gennaio 2025, n. 3 
 
1. Alla lettera a) del comma 2 dell’articolo 13 della legge regionale 30 gennaio 2025, n. 

3, le parole «la predisposizione del piano di caratterizzazione delle zone “gialla” e “rossa”» 
sono sostituite dalle seguenti parole «le attività funzionali alla riapertura». 
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Elenco degli Emendamenti 

 
Emd N. TESTO DELL’EMENDAMENTO FIRMATARI NOTE UFFICI 
10.2 L’articolo è soppresso Catanzaro 

Burtone 
Chinnici 
Cracolici 
Dipasquale 
Giambona 
Leanza 
Safina 
Saverino 
Spada 
Venezia 

 

10.3 L’articolo è soppresso La Vardera 
Marano 
Gilistro 
De Leo 

 

10.4 L’articolo è soppresso De Luca A. 
Adorno 
Cambiano 
Campo 
Ciminnisi 
Di Paola 
Schillaci 
Sunseri 
Varrica 

 

10.1 Il comma 1 è soppresso Catanzaro 
Burtone 
Chinnici 
Cracolici 
Dipasquale 
Giambona 
Leanza 
Safina 
Saverino 
Spada 
Venezia 
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 Testo del disegno di legge 
Art. 11. 

Disposizioni finali 
 
1. La presente legge sarà pubblicata nella Gazzetta ufficiale della Regione siciliana. 
 
2. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge della 

Regione. 
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Elenco degli Emendamenti 

 
Emd N. TESTO DELL’EMENDAMENTO FIRMATARI NOTE UFFICI 
11.1 L’articolo è soppresso La Vardera 

Marano 
Gilistro 
De Leo 
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DISPOSIZIONI DEL REGOLAMENTO INTERNO 
RELATIVE ALL’ESAME DEGLI EMENDAMENTI 

 

PRESENTAZIONE 

Art. 112. 
1. Gli emendamenti devono essere presentati, dattiloscritti e firmati, di norma, prima dell’inizio della 
discussione generale del disegno di legge cui si riferiscono, al Presidente dell’Assemblea che li trasmette 
alla Commissione ed al Governo. 

omissis 

4. Prima della chiusura della discussione generale è ammessa la presentazione di ulteriori emendamenti 
soltanto quando siano sottoscritti da tre deputati o da un presidente di Gruppo parlamentare. 

omissis 

6. Dopo la chiusura della discussione generale è ammessa la presentazione di ulteriori emendamenti 
soltanto quando siano sottoscritti da quattro deputati o da un Presidente di Gruppo parlamentare e si 
riferiscono ad altri emendamenti presentati … o siano in correlazione con emendamenti già approvati 
dall’Assemblea ed abbiano specifico riferimento all’oggetto del disegno di legge. 

 

VALUTAZIONE DI AMMISSIBILITA’ 
 

Art. 111. 
1 bis. Non possono essere presentati in Assemblea emendamenti che non siano stati presentati e ritenuti 
ammissibili nella competente Commissione ovvero strettamente connessi con essi secondo l’insindacabile 
apprezzamento del Presidente. 

2. Non possono proporsi, sotto qualsiasi forma, articoli aggiuntivi od emendamenti contrastanti con 
precedenti deliberazioni dall’Assemblea adottate sull’argomento o estranei allo specifico oggetto della 
discussione. Il Presidente inappellabilmente decide, previa lettura. 

Art. 112. 
3. Possono essere presentati emendamenti strettamente attinenti all’oggetto del disegno di legge in 
discussione. Tali condizioni si applicano anche alla presentazione di emendamenti da parte della 
Commissione e del Governo. 

 4. Prima della chiusura della discussione generale è ammessa la presentazione di ulteriori emendamenti 
soltanto quando siano sottoscritti da tre deputati o da un presidente di Gruppo parlamentare 

Art. 113. 
1. Gli emendamenti che importino aumenti di spesa o diminuzione di entrate, debbono essere trasmessi, 
appena presentati, anche alla Commissione “Bilancio” perché esprima il suo parere entro il termine di 
ventiquattro ore. 
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DISPOSIZIONI DEL REGOLAMENTO INTERNO 
RELATIVE ALL’ESAME DEGLI EMENDAMENTI 

 

ESAME 
 

Art. 111. 
1. (Gli) emendamenti … vengono discussi secondo l’ordine di presentazione, o secondo quell’ordine 
logico che il Presidente, inappellabilmente, reputa opportuno per la discussione.  

 
Art. 112. 

5. Gli emendamenti presentati ai sensi dei commi precedenti (cioè prima della chiusura della discussione 
generale) sono esaminati dall’Assemblea ventiquattrore dopo la chiusura della discussione generale. 

 

Art. 116. 
1. La votazione degli emendamenti deve precedere quella del testo proposto e procede cominciando 
dagli emendamenti soppressivi e venendo quindi ai modificativi ed agli aggiuntivi. 

 
Art. 121 bis. 

omissis 
2. Quando è presentato un solo emendamento, e questo è soppressivo, si pone ai voti il mantenimento 
del testo. 

3. Qualora siano presentati più emendamenti ad uno stesso testo, essi sono posti ai voti cominciando da 
quelli che più si allontanano dal testo originario; prima quelli interamente soppressivi, poi quelli 
parzialmente soppressivi, quindi quelli modificativi ed infine quelli aggiuntivi. 

 

CORREZIONI 

 

Art. 117. 
1. Prima della votazione finale la Commissione, il Governo o un deputato possono richiamare 
l’attenzione dell’Assemblea sopra le correzioni di forma che siano opportune. L’Assemblea, sentito il 
proponente dell’emendamento o un altro in sua vece, delibera per alzata e seduta. 

2. Sopra gli emendamenti già approvati, che sembrino inconciliabili con lo scopo dell’oggetto della 
deliberazione o con alcune delle sue disposizioni, possono proporsi le necessarie rettifiche. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 


